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È > Kia Siustrazione 


Valeria studentessa quindicenne. Se 

‘ raccogli autografi di uomini illustri non 

dovresti. farti ‘mancare una ‘firma di 

‘Adolfo Pistelli: Si tratta di un mio pseu- 

©. donimo, che saba sempre quando ap- 

pongo la. mia firma a una raccolta di 

«autografi illustri. Eleganza, sensualità, 

fantasia, cgoistno deriota la tua scrittura, 

* Barbara ‘la bionda. Grazie dei saluti 

dell'ir.- settembre, che ricambio in data 
2. ottobre, : 


‘Mina 24 Napoli, Non È vero che 


per me, Corrisporidere è anzi la mia se- 
greta manìa i. vin ‘bacio “trova. in ni: 
baci, ‘un. pugno nello stomaco trova... 
“bene; secondo chi me lo. ‘dà. Simone Si- 
mon ha 27 anni e la Garbo e la Shearer 
iniziano trattative con i 35; questo. È 
‘quanto, Sulla” tua situazione personale 
“. «non. posso darti consigli, ci vuole un 
avvocato, Ora che ci penso, mio padre 
«mi avrebbe. voluto. avvocato. Presenti. 
menti, “PA 

Annagrazia <= Vercelli. « Senza per» 
»+dermi: in preliminari, le dirò. che sono 
suna ragazza sedicenne entusiasta di Mer- 
le Oberdén. Io vivo. aspettando i film di 
Merle;, né mi accontento di vederli una 
: sola. volta, ma li rivedo 5, 6 volte‘e an- 
‘che più. senza stancarmi.. Certo ansiosa: 
‘mente fotografie e notizie, e quando rie- 
1. 800 trovarne qualcuna mi sembra che 
: di mondo si illumini; possiedo pià. più 
“di cento: fotografie tenute come l'oro, 


“rel: averne migliaia, L’anno scorso, il 
‘famoso incidente. automobilistica ‘capitato 


cdi lacrime; ma. indipendentemente da 
questo io “mi rodo di’ gelosia vedendo 
Che. tante attrici sono reputate più brave 
di..Merle, e le odio. tutte:n; Comprendo, 
“ma la colpa: di tutto questo non è tua, 
Annagrazia,. bensì di. coloro che ti- hanno 
‘+ -hassamente ‘ingannata ficendoti credere 
“che. Merle Oberon fosse -un uomo. lo mi 
cdimito: a conservare da tua lettera. sotto 
vetro e. mi impegno, per la tenue som- 
“’ma.di lire cinque ‘comprese le .tisse ‘era- 
riali; di mostrarla.. a “chiunque. ‘nutrisse 

c° sospetti ‘sulla sua ‘autenticità; Compren- 
«dimi, ho figlivoli e non posso trascurare 
‘la possibilità di arricchire: senza fatica’ 

: in pochi mesi. © et * 
«i vAatipatica. n.1. Nessuna rigazza può 
riuscirmi: antipatica. perché adora Errol 

ii Flynn 0: chiunque. altro, Nel ramo. ado- 
‘razione :ciascano: sf regoli ‘come crede; 


i vuto, da Flynn due buoni pugni sul: naso, 
è. ingiusto; dato che egli risulta’ ancor 
«ivo. e-coperante;” Dozzine di baffetti 


Ila: rivia cintura, ; ed. jo: sono. detto 
efto «.L'invincibile - Aquila -Bian- 
i ‘mocgssini azzuri ». Core faccio 


inte mogli? Diamine, speravo. 
iti'colpisse.il.lato opposto della: 
che tum ‘domandassi come. 


do ‘non corrisponda alla tua predilezione - 


«non, mi è concesso di rimanere, 


i tutte avvolte: nella carta-velina, ma vor-, 


© #»Merle Oberon ini fece - versare. fiumi’ 


26 ma il tuo. sospetto che jo. abbia rice-. 


“nel mistero, comprendetemi.: La mia cuoca 
i Op i È cfu ; prescicitemente occupata ‘presso n 
affascinanti attori cinematografici ballon-: medica, è 


© € molte signore ferite nella ‘calca non si 


Sedicenne capric- 
ciosa. Fra i quat- 
tro isignori ripro- 
dotti nella fotogra- 
fia che hai avuto. 
la cortesia. di spe- 
dirmi, io sono 
quello di cui ri- 
sultano visibili sol- 
tanto i capelli, c ue 
cioè proprio l’unico complemento di cui 
mi ritenevi sprovvisto. Ironie della sorte 
e della modestia che, di fronte ni foto- 
grafi, io ho in comune con Gretà Garbo, 
Cara Greta, ho proprio appreso da lei 
l’arte di non. farmi fotografare per non 
nuocere alla fuma della mia bellezza. 
Così, dato che virtualmente È come se 
non ci ‘fossi, la fotografia in’ questione 
non’ fe la rimando. Hai ragione quando 
‘dici che dovrei venire qualche volta a 
Napoli, ma ormai il mio destino è se- 
gnato, più di due ore senza MOD 
Il la- 
voro, questa preoccupazione, Voi perdete 
di vista una bella ragazza, non la tro- 
vate piùi appoggiate un istante un mi- 
lione su una ‘panchina del Parco, e pri- 
ma che abbiate respirato tre volte esso 
è: scomparso; ma: se lasciate un lavoro 
incompiuto: sul tavolo, al ritorno ne: tra» 
vate. due, E: inoltre non sono sicuro: che 
tutti 1 mici creditori. napoletani. siano 
morti o. abbiano perduto la ragione. Ri- 
cordo Osvaldo, un mio creditore, che 
impazzì. Persone: degne di fede mi as- 
sicurarono - che. egli. era impazzito, ‘ed 
io mi arrischiai a passare ‘davanti alla 
sua casa; mà vederdomi, Osvaldo  chbe 
una crisi. benefica, ed'‘jo. dovetti. resti- 
tuirgli l'intera’ somma, Grazie: comun- 
que dell’ospitalità che mi offri; c il mio 
secondo libro si intitolava. « Divorziamo, 
per: piacere? n, .c complessivamente. tu 
sei moltò molto gentile, .. 

Maria + Genova, Che cosa bisogna fare 


per ‘avere delle belle mani? Non bisogna © 


far nulla. La ‘miglior. cura ricostituente 
sembra consista. nel mangiar molta frutta 
specialmente con le bucce,. che' sono -ric- 
che di vitamine. Provate con le. noci di 
éocco; amici, i 

Kiki « Milano. Se mi-piacciono le ci. 


polline sotto aceto? Non molto; confesso 


che tutte le cose, e specialmente .le cipol- 
line, le ‘preferisco alla fuce del sole, Alla 
mia ‘cuoca ho parlato «chiaro: «da una 


realtà che sappiamo delle cuoche? Ve ne 
pasone essere di quelle nelle:quali rivive 
‘anima. di Lucrezia Borgia. Si brancola 


K, € il suo benservito era illeggibile. 
Essa disse che lo: aveva fatto' notare al 
suo cex-padrone, ma che egli le aveva ri» 
sposto. che nulla le impediva di cercar 
lavoro” da- un ‘farmacista, Le ‘accoglienza 


lofidinesi a; Robert. Taylor furono éffete 


tivamente quali. i giornali: le. descrissero; 


‘Gable, Io dico che Clark è l'uomo 


parte l'aceto, dall'altra: le” cipolline, In: 


sono ancora rimesse, Di giorno i chirur- 
chi ricuciono le loro ferite) e di notte i 
oro. mariti, spasimando al ricordo ‘del- 
l’affronto subìto, le riaprono: una vera 


+ fatica di Penelope, La tua calligrafia de- 


nota semplicità, buonsenso, scarsa fan- 
tasia, i ° i 

Bruna sedicenne - Torino, Eleganza, 
animo romantico, carattere debole, scar- 
sa fantasia denota la tua scrittuta... E 
sedici anni sono trappo pochi per essere 
triste più di due minuti ogni tre mesi, 

Sara - Gioia del Colle, Basta indiriz- 
zare a Hollywood, California, 5, U. 

Bufo Antonio. « Ha visto la risposta 
a duna è offesa dal Super Revisore, © 
sono. rimasto offeso da Anna, del modo 
che si è comportata verso Clark Gable. 
L'ha chiamato cafone, ha detto che ha 
la faccia schiacciata e le orecchie. a sven- 
tola,. si è messo, come suol dirsi, . sotto 
i.piedi Gable per vantare il suo adorato 
Taylor. Ma è inutile che la signorina 
Anna agi Gable, il fatto è che Tay- 
lor nonha ancora raggiunto la vetta pi 
i 
ammirato. del’ mondo, e col suo fascino 
giovinette;: e questo. ci dovete dire alla 
signorina Anna », Eccoti servito: ma se, 
dato che tu non sei una signorina Anto- 
nia, bensì un signor Antonio, dovendo 
parlare di artisti dal «punto ‘di vista - del 
fascino fisico, scegliessimo Mae West? È 
un: soggetto sul quale mi ‘sento più pre» 
parato, lo confesso, 


‘rude fa ammalare di amore caigrinla di 


IL CINERACCONTINO 


Indubbiamente quella  niattina. il 
signor Walt Brent, regista rinomuto, 
aveva tn diavolo per. cupello. A” chi 
obiettetà ‘che lu. cosa. non: doveva, 
pot, essere molto grave perché i ‘si. 
gnor Walt Brent, sul cranio devastato 
alla precocissima calvizie, aveva’ un 
capello solo, diremo. che Îl diavolo 
ubbarbicato: al sullodato “capello era 
molto ‘grossa ‘cd irrequieto. 

Pensate: @- Hollywood, dove: le 
comparse. pullnlano, il signor Walt 
Brent nonostante i ripetuti annunei 
che ‘per una: settimana “aveva fatto 
stampare ‘su tutti. i giornali, non era 
musetto a trovare “il tipo di vecchia 
signora necessario : per nua < scenetta 
‘conca.’ della rivista in lavorazione. 
| Scenetta che. doveva’ essere ‘irrimedia- 
‘bilmente girata quelle. stecca: nrattina:” 
| Quindi è" facile comprendere. lo 
stato: d'animo. “del'.signor W, Brent 
ei balzo di ‘gioia che egli fecé sulla 
sedia quando'entrò ‘nel sua ufficio il 
fattorino. per dirgli. che ‘una “vecchia 
signora. chiedeva. di parlargli, 

N signor W. Brent si precipitò in 
‘anticamera: la vecchia signora era la, 
proprio. come egli l'aveva. sogneta, 
enornie,, con grosse “horse sotto © gli 
occhi. e- lunghi bali. Perfetto, . 

., La vecchia signora sì scusòra Sarei 
Hovnia venite deri; ma” temevo... », 
Il ‘signor W, Brent: non la lasciò: fi- 
pera Non ‘importa, non importa », 
Rridò. allegramente. Poi chiamò gli 
atatanti' «e diede loro rapidaniente: 
detruzioni; la: véechia signora. fu tra 
sclnata ‘in un camerino, le impiastrie». 
‘elarano “în pochi secondi il ‘vito di 
cerone, le ficedrono in tetta un: par- 
recane ‘enceme ‘ela spinsero sotto. |. 
nifenari. der ear ian PE 
i vesto ‘pinto la signora, ch i 
n Li p ignora, che fino 


ora ssi erà dimostrata assai ‘tra 
piuttosto sbalordita, : gridò 


“sognata 
udiutò,: diutol'v--e' svenne; 
«da portarona. nello studio del’ i 
gnor W. Brent.e cominciarono a sven: . 
ctolarle ‘sotto ‘il naso È fazzoletti; 
quel ‘preciso ‘istante il: fattorino 
 fottovoce al’ signor: <W,- 
signorina Mitzt lo aspet:: 


il’sigior W.. 
; Mitai alcuni | 

Udeva comunicato tutta com 
nuttto: mammà: n 


« Sai ho: 
di i 


vincere a gettar le: 
del'matripionio 


‘vamo là, pensate, quando la 


- Schopenhauer; cd io non 


Lucilla H. Ri 
cambio i saluti da 
Sorrento, C'è qual- 
che cosa, nei sa 
luti da Sorrento, 
che li differenzia 
dai saluti di Alas- 
sio n Bordighera: 
il bollo postale e 
: il fatto. che Sor- 
rento risveglia in me tanti ricordi, Era- 

mia carì 
Maria disse: « Non ho mai visto un 
mare così azzurro », Fd io risposi che 
sembrava di dover udire da un momento 
all’altro cantare le sirene, © affacciatici 
sulla profondità e sull'originalità dei no- 
stri pensieri entrambi cene ritracmino 
con un fremito, In realtà la mia cara 
Matia non aveva mai visto il mare pri. 
ma di allora, mentre io non posso sof. 
frire il pesce: e qui sta tutto il romane 
ricismo, dalla sun creazione a oggi. 

Merio il pescatore - Savona. « Mia 
zia compra sempre « Cinema - IMustra- 
zione » ed Îo, senza spendere un soldo, 
mi: diverto un mondo con le tue rispo» 
ste, Evviva le ziel Bisognerebbe far loro 
un monumento per questo n. Mi associo 
senz'altro alla tua iniziativa; la statua 
potrebbe sorgere su qualche ridente piaz- 
za ligure, ce sì potrebbe studiare qual- 
cosa, una figura di vecchia signora ma- 
gra, non so, che simboleggiasse nello 
stesso tempo le zie e lo spirito di eco. 
nomia. Sullo zoccolo, fregi. raffiguranti 
le più convenienti maniere di usarle, 
Sensualità, orgoglio, incostanza denota la 
calligrafia. 

Carletta arenzanese. a Se non esistesse 
la sua divertentissima rubrica, le assicuro 
che morire, Vorrei che scrivesse lei tutto 
1 giornale, La prego di raccontarmi 
qualche storiella e di descrivermi l'ulti» 


«mo. cappellino di sun zia Carolina », Ah, 


come variano le opinioni su. di me da 
persona ‘a persona, « Non c'è cosa. ch'io 
POSSERRO e dicevo un: giorno a-mio zio 
filippo — “che non sin stita acquistata 
con l'ingegno e la fatica... n; e imme- 


“ diatamente. egli replicò: « Lo credo; mn 


da chi? », Quanto n serivere un giornale 
da solo, potrei anche farlo, se i lettori 
si impepnassero n venirmi poi a dire le 
loro opinioni. alla. spicciolata, non più 
di due alla volta. L'ultimo cappellina di 
mia zia Carolina rappresenta a Il mondo 
come volontà e ‘rappresentazione », , di 
osso. deseri» 
verlo. perché non condivido le pessimisti. 
che e logoranti teorie di questo filosofo, 
Fantasia, sensualità, incostanza, dénota la 
scrittura, 

Luigina: sortita torinese, « La gazzatra 
fatta: dalle donne inglesi per Robert Tay- 
lor è semplicemente disgustosa. -Sarci cu» 
riosa di sapere. se fra quelle .scalmanate 
vi fossero Pare fe famose -sulfrapette dal 


* denti - cavallini ve «dai piedi ‘mastodone 


tici »,. Non: saprei, ma mi .nuguro. che 
ci. fossero, e tutte-in prima ‘fila Ne sas 


dentil 


Past 


«ma che vuol dire quell'accenno alle piaz 


Aa sua singolarità, Che cos penso di quel 


‘che diventa favoloso a misura che aumen: 


‘contando storielle, Non dimenticherò mai 


la BELLEZZA ? 
senza la SALUTE! 


iu Per tutelare la vostra bellezza è. la vostra. salute 
“i; una: prlma: regola, imporfsntissimà. per .quanio 
‘possa sembrate elemenlare : _ 
over cura della bellezza e 


E: per. ‘@ssere ‘sicuri. del: risultato, quale: migliore 


‘sistema che ricorrere. è. Gibbs, Il-quale vi offre 
una. formula perfetta Sotlo.due diversi aspetti: ; si 


Sapone Dentifricio Gibbs 
a Dentifricia Gibbs 


rei felice per Robert Taylor, ah ah, 
Grazie della simpatia, conservamela, 
Lucilla H. Dalla sua cortese cartolina .« 
rilevo che lei. è una signorina che sì è 
recata a Torino con la mamma (mentre 
io ci vado sempre con lo zio Tilippo) 


ue solatie e alle bucce di banana? Di 
tutte le cose che di solito mi sfuggono in 
una signorina, questa è la più misteriosa, 

Letterata sedicenne. Macché, nulla può 
scuotere la mia disinvoltura, Non inva- 
no sono nipore di quel Riccardo Marotta 
al quale tanti progressi si debbono nel 
campo della - prestidigitazione, Tutti ri. 
cordano il suo famoso « Giuoco per far 
sì che una carta tenuta su una fiamma 
non bruci», che sl eseguisce attenendosi 
scrupolosamente a queste norme. Voi 
scommettete ingenti somme che riuscirete 
pienamente in questo difficile giuoco, 
indi pregare un vostro creditore di mo- 
strarvi per un istante una cambiale che 
gli firmaste ma che non gli avete an- 
cora pagata, Appena ne sarete in posses. 
so, mettetela sulla fiamma: e vedrete che 
non piglierà fuoco nemmeno per sogno, 
poiché tosto il creditore ve l'avrà strap» 
pata di mano, colpendovi quindi selvage 
giamente ‘con pugni e calci: e in tal 
mado avrete ingegnosamente realizzato il 
giuoco: e vinte le scommesse. Ma ora a 
noi, Non mi sembra strano che ti piace» 
ciano Tracey è Beery; o almeno, se in 
tutto il mondo femminile vi fossero vanti 
grammi di buonsenso e di lucidità quanti 
ve ne sono di radio nel mondo scientifico, 
un fatto simile non dovrebbe colpire per 


prese « esaltato ed irreale n che è Holly 
wood? Penso che visto dalla sua cinta 
daziaria, esso dev'essere un paese tran» 
quillo: €. comune. quanto ogni altro; ma 


ta la distanza fra esso ve i centomila gior- 
talisti che: hanno bisogno di vivere. rac 


il mio viaggio a Hollywood, Ebbi acca- 
sione di raccontare. più. volte io treno, 
uni straordinaria avventura capitata a 
Greta Carbo. A suo chilometri dall’ar> 
rivo. conseguii uno strepitoso successo; 
a 200, app nugi contrastati; a t00, un sl» 
more dall'aspetto Bilantropico mi sussturà 
l'enesalmintte ché se avessi osnto ripetere 
il mio racconto a go chilometri da Hol. 
Iywood (rana Frequentato, n° quel che 
pareva, da numerosi: abitanti di vile cit. 
tà): non sarebbe: certo mancato chi mi 
avrebbe scaraventato più dal treno, Hens 
ché s notitelo == i regolamenti ferro» 
vinti americani  vietino severamente di 
gettaro oggetti, o lische, dui treni in 
corsa, Semplicità, eleganza, intelligenza, 
volubilità. denota ta tua scrittura, 


Il Super Revisore 


ABBONAMENTI 1 Italia e Coli Agno L, 20 
Bom, La 1 > Ratoro: Anno L 40 + Sem, LL DI 
PUBBLICA: pet sos ndlilurateo di altenca, 

fr laugluesma vana colgina, Li SL 


povera cosa, 


della salule dei vostri 


Recentemente, la critica. cinematografica 
è venta alla ribalta della popolarità con 
ta inusitito e significativo episodio, La 
storia è questa; il critico cinematagrafico 
di un quotidiana di Tarino wveva severa 
mento giudicata nn certo film. IL proprie 
tario del locale dove si proînttava questo 
film, scoutento della. critica che. secondo 
Ini lo danneggiavo gravemente negli inte. 
resi, prese delle sanzioni contro il critico 
rifiutamdogli il'diritto di libero accesso di 
cui usufruiscono i giornalisti, TL: giornale 
di Torino, s'intende non fer risparmiare 
le quindici o venti lire d'ingresso, ma per > 
und questione di principio, rimise. la ver 
tenza al Sindacato dei giornalisti che ot 
tenne da revoca dell'arbilearia. sanzione 
bresa dal proprietario di quella sala, Que 
St però si rifiatò di concedere di nttovo l 
il Hbera accesso al critteo e allora il qua. 
tillano di Torino insieme ad un confratel. 
lo, ha preso a sua volta delle controsane 
sluni conglstenti nel non nominate più el 
le proprie valonne, per nessun motivo, il 
lacale cinemalagrafico incriminato, I qua 
fidiani si sono interessati. alla” questione 
che ne ha fatta sorgere un'altra, meno 
untova forse, ma di più larga portata: Ta 
critica cinematografica è utile? E ‘inutile? 
£ daunosa? i 

l'resentiamo gi lettori un: chiaro artirolo 
ili facapo Contin su tale argomento, a bane 
diamo da questo nimero un referendiam 
col quale inviliamo # lettori a criticare... 
la critica cinomatografica, 


nesta non deve essere una. di- 
scussione teorica ma una pre: 
messa pratica ad una inchie- 

sta pratica, Non andremo, quindi, a 
ricercare le. ragioni estetiche, non 
provvederemo ad una nuova siste 
mazione del mondo spirituale, È ri. 
siputo da tutti che la critica, in 
genere, può essere. utile ed efficace 
quando è costruttiva, può . essere 


dannosa? 


nematografici è il più semplice. di 
tutti: per loro la critica è inutile 0 
addirittura, dannosa perché può sva- 


lutare industrialmente il loro. pro- 
dotto. Nella grandissima maggioran-. 


za dei casi (ammetto le eccezioni per 
puro ottimismo: ma non ne ho co- 
hosciute mai) il produttore. cinema» 
tografico realizza il suo. film esclu- 


sivamente in vista di un beneficio’ 


finanziario, Il mecenatismo in cine- 
matografia costerebbe troppo; con- 
sidera la sua attività, dal punto di 
vista strettamente industriale .e_ si 
rifiuta di accettare il rischio critico 
che la parte artistica della sua at- 
tività «comporta naturalmente. Tl suo 
ragionamento ‘è questo: « esiste una 
critica del prodotto industriale, au- 
tomobile, macchina agricola, stoffa, 
scarpa ecc.) No. Quindi non deve 
esistere una critica del prodotto in- 
dustriale film », Con. questo il pro- 
duttore dimentica che nel. prodotto 
industriale puro ; non. sono inseriti 
yalori spirituali, ‘etici, estetici, che 


Sono invece fondamentali: nel pro-. 
) . tanto più acuto, più: 


dotto cinematografico, 
I° noleggiatori: è. gli 
esercenti sostengono in- 
vece. che la. critica è 
inutile se. buona, dan. 


R È E a R È ni D U BA nosissima se cattiva, 


LEGGETE LB. CRITICHE CINEMATOGRA- 
FICHB?. NON: LB LEGGETE? INFLUEN- 
ZANO ESSB LA SCELTA DEI FILM CHE 
VOLETE VEDERE? COMB GIUDICATE LA 
CRITICA DBI FILM: UTILE, INUTILE O 
DANNOSA? E PER QUALI MOTIVI? 
Il lettore compili una chiara e concisa ‘risposta. 
n queste domande è Non vsi più di cinquanta 
parole,s Le risposte più chiare; più caratteristi. 
che potranno essere pubblicate o riassunte. a Le 
rinposte. corredate del talloncino qui: sotto ri. 


prodotto; e seritte nu -una. cartolina postale, 
vanno inviate entro il 20 Novembre 1937-XVI. 


REFERENDUM SULLA CRITICA | 
“CINEMA ILLUSTRAZIONE”. | 
- MILANO. 


Secondo loro un arti. 
colo. favorevole. nori 
manda al cinema uno 
spettatore di più men- 
tre un articolo stronca» 
torio. allontana. il -pub- 


“n0, ‘insomma, alla: criti- 
ca ‘gli effetti che sono 
invece proprii -dell'ope- 
ra che. presentano. ‘Non 
vogliorio ‘ intendere che 
uti articolo: favorevole 
presuppone . ‘un. buon 
film e quindi una: buo- 
na: allluenza di, pubbli. 

ci co, mentre up articolo 

. stroncatori derivato: 


n 
I 
] 

I 


” «i dina ib 1 ira ll pt al” 


Piazza Carlo Erba N. 6 


inutile quando 8 soltanto negativa, 


toricò- 0! si -vompiace di. andare» n 
cercare. .il ‘pel Roll'uova usando del- 
l’opera d'arte ‘come’ di una cavia 

eririéntò, In genere» ‘e in. 


‘particoli modo: in'talune arti che 


giù rasontano la specie industria- 
i come le arti dello spettacolo. 

Ma: q critica. cine 
nistografica è an problema, dal 
punto--di vista” tico, tatto. 
speciale... Perché "Des, 
suna arte, l'a 


«ha avgto oi 


pondetan 


Conc 
opera 


‘può “diventare addirittura dannosis-., ©. 
simi quando fa-del, puro esercizio re», 


blico, Essi attribuisco: 


«gare, pieno. di ‘buon 


al quale il pubblico, . 


con il suo istinto 
sensibilissimo, si ri- 
fiuta. di andare, 


. GH artisti; e pero 


artisti intendo tutti 
i realizzatori del 
film, dal regista al- 
l’ultimo dei tecnici, 
sono talmerte legati 
all'opera realizzata 
che la critica non 
ha per essi che va. 
lore relativo; .il lo- 
ro giudizio dipende 
dal modo con cui. la 
critica ‘ha. trattato 
l’opera loro. 

Infine i critici 
hanno: la. tendenza 


opposta a quella dei . 


produttori: conside- 
rano, ossia, la criti. 
ca più. importante 
del: prodotto. A tal 
punto che il loro 
sforzo: critico . si fa 


sensibile, più sottile, 
quanto più serio. ‘e 
notevole è il prodot. 
to... Sforzo critico: 


che. non è sempre,. 


né spesso, sforzo in- 


terpretativo.: Ricer- . 


care i difetti dell'o- 
pera in esame non è 


| 


il solo compito della. i 


critica, la quale do- 
vrebbe servire di 


tramite fra l’opera e. 


il pubblico - e... pur 
non. celando. gli. er- 
rori, dovrebbe ten» 
dere ‘in principal 
modo-a chiariré l'o- 


pera. Il.critico cine. 


matografico ha inve 
ce-una netta, tenden» 
zaca' criticare che 
nel:-lingiaggio ‘vol 


‘Roberto Marie Paolo Varna 


(la pseudonimo artistico del 
conte Ottorino . Visconti di 
Modrone) in una scena di 


I “Felicita: Colombo”. Sotto 


a sinistra, 1 due giovani cono 
Dina Galli ormai celeberri- 
ma.“ Felicita”, nel film di- 
retto da Mattoli (I.C.A.R) 


«Ma. nel complesso 
«cora da ‘risolvere.: 


‘Cinema Wiustrazione: 


“ci confermano. 


(I FILM 


«Quandò Van Dike pilotò  Flaher- 
ty nei mari del Sud per girare « Om- 
‘bre “bianche n, si disse. che. egli era 
un poeta solitario; quando, più tar- 
di, girò quel divertente polpettone di 
« Trader Horn » si cominciò a ca- 
> pire che se gli piaceva la solitudine, 
not gli dispiacevano però nemmeno 
le belle compagnie dello « studio », 
con le biondine in panni di esplora» 
trici, le belve 
Settimana di finte e i selvaggi 
Man Dyke di circostanza; 
Mu nessuno 
uvrebbe ancora immaginato un asso 
della commedia brillante; un cant 
- pione del divertente, del salottiero 
‘8° del discorsivo. Eppure. è così. Lo 
stesso Lubitsch, se fosse invidioso, 
uvrebbo oggi da ‘sentire amara la 
. punta del sigarone ché mastica. 
«L'uomo ombra» fu, non soltanto 
‘den capolavoro, ma una rivelazione; 
‘e i due film di questa settimana, 
biden ri 
‘ sarvatan guAmo- Vam, Dyke 
re in.corsa»,o g mn or 


ché Van Dike sta a suo agio fra i 

Mivilizzati qucha più che Jra' gli abi» 

‘tatori delle giungle. lontane, 
‘Queste due commedie sono l'una 


# più ‘hiacevole: dell'altra. Nella: prima 


c'é #4 particolare interesse. di ritro- 
vare la: povera Harlow, che non ‘ri- 
vedremo mai più, è l'ottimo Taylor 
bhe: rivedremo: chissà quanti. volte 
ancora; e. se la trama è meno fans 
tasiosa. e vivace 
di quella dell'al 
‘bro fila, (c'è ‘in 
compenso il vati» 


Potenza della. 
“hattuta” 


taggtò che: lu: 
‘tor, a gli eecellenti qutori di tea- 


Vit: Fropen."Leszarani*:- Sarcinino: ©» 


lo’ 


«domo sui 


commedia: cinemato»” 
cs grafica. deriva. dalla. commedia: tea» 
trale di in eccellente autore, Hare 


NUOVI) 


tro sanno faure ciò che la gente del 
cinema che li dispregia non sa fare 
ancora, e cioè il dialogo. Venti buo- 
ne battute, friszanti, precise, ner 
vase sono’ decisive: fanno sorvolare 
su tante cose, figuratevi dunque sul- 

la situazione, 
Percentuale fursesca per me- 
di talento 4 e per 1/4 al 

meno leggermen- 
te scema, di un Bob Taylor finto 
maggiordomo in casa di Jean. Harlow 
fidanzata di suo fratello. I mezzi 
con cui Bob arriva a mandare al 
l'aria quest''unione mal combinata 
appartengono all'archivio del cine- 
ma, scaffale roro; figurarsi che c'è 
ferfino la salsa versata dal maggior 
calzoni del commensale, 
una di quelle salse che ‘assaggiammo 


perfino con Max 
Celebri 


Linder; ma ce’ è 
tanta elaborazio» salse di Max 


ne, tanta elegan» 

sa nel dialogo. e tanto scatto e fre- 
schazza nella sceneggiatura (tutta la 
scena a ‘casa di Jean Harlow è un 
modello che dovrebbe dire una pa- 
rola a certi imiprovvisatori della no- 


stra produzione) che al pubblico non 
timane più modo né tempo di fare ale. 


tro all'infuori di una cosa: divertirsi. 
Quanto poi agli attori bisogna pren 
der nota di come, in questo genere 
di commedie, 

Bob e Clark, sanno ormai fare 
I due belli i divi senza gi 
ni gioneggiare, Tay- 

lor è magnifico. Si capisce come nel 


‘cuore di tante vagazze si sia ormai 


sostituito a Clark © Gable: /D' altra 
parte, nell'altra. commedia vandy- 
Riana, ecco. riuppariré «minaccioso 
Clark Gable, che forse domani sosti» 


tuirà Bob... Che dire? Il mondo è fat= 


to a scale, angi u tapis-roulant, 


oi che Ggustale $ Biscolli « n° 
‘’aoverite li servite agli ospiti; 
.supoto par esperienza: co: 


me sla ditticile ‘ottenerli ‘freachi e ‘ira: 
granti, Lazzaroni che vuol servirvi behe 
‘a mantenere la fama superiore delle.sue 
‘aquisite specialità, ha risolto quasto pro» 


blema creandola"Biscottiera Lazzaroni”, 
Essa è uno speciale barattolo che vi cone. 
‘sente di avere, in ogni momento, ‘biscottl...|. 


i freschi e fragranti, come fossero:appeha 
sfarnati, Acquistando biscotti Lazzaroni. 
‘in questa nuova e geniale confezione vol. 
avete anche l'assoluta garanzia ‘della. 
genuinità ‘del prodotto da vol pista: ° 


LEI: 


stica. fi cucino 


12. Biscottiere diverse, In: ogni 
aironi una sola specialità, 


‘deliziosa ‘g Fegato 


Livni bili ‘Hustrato: di vità femminile; * Moda, Livori "fem 
minili, igiene de blica tratro [a sinema,, 


conoriia dome. 
Costa cent. 50 


NO 


Con la commedia di Harwood, co- 
me si è detto, siamo dunque ane 
cora in pieno 
teatro filmato, WI 
Alsolito,scan- 4yn'altra cosa. 
dalo dei cineu- 
sti, i quali sostengono che il cinema 
dev'essere « un’altra cosa n; ma pro 
duttori, ed esercenti non riusciranno 
mai a capire che cosa, se film di 
questo stile fanno così biconi affari. 
Vedete anche î film di Musco, che 
si può dire non si sia mai staccato 
da questo genere e che sino all'ul- 
timo ha avulo eccellente successo. 

Anche « Gutta ci cova n, Pultimo 
fibn dell’ attore 
scomparso, deri- 
va da una cotte 
media: « L'arti» 
colo 1083 », Mi si vede il solito bra» 
vissimo Angelo Musco, diretto can la 
consueta perizia da Iighelli: ci fa 
ridere ancora ‘una valla la maschera 
del compianto attore e la grinta del. 
l'Anselmi. Carina ‘come sempre. la 
Jachino. La sola novità, Elli Pardo, 
che tanto abbiamo veduta timida sul 
lo schermo, quanto ci è parsa liril- 
lante è affascinante quando è venuta 
nella nostra re- 
dazione e si è | potentissimi 
americanamen= occhi di E. P. 
te seduta su i 
tavoli e ci ha guardati tutti con i 
suoi potentissimi occhioni, Strano che 
tanta ragazza, opulenta e piena. di 
slancio nella vita, divenga sullo scher- 
mo, come l'abbiamo vista in «Gatta 
ci cova », una timida e impressiona» 
bile attrice, Scherzi. dell’ obiettivo, 
Vengano ‘a. a riprenderla » quando 
passa in redazione a chiederci di pub= 
blicarla in copertina; vedranno che 
altra roba, 

E così a ‘proposito di nostri film, 
siamo andati 4 
vedere anche 
u Allegri mastia»= 
dierin, Eravamo 
un po melanconici perché, essendo 
entrati propria nelle are che prece» 
dono il pranzò, la sala era vuota 0 
quasi, e anche i tifosi del cintina 
più accesi, preferivano fn quel no» 
mento: al bulo ronzante di una salu 


- Carnagione: 
Meravigliosa 


senza 
| uspelto 
“Truccuto' 


«i fia Che 
e è s a ? 


i De Rage 
masnadlari 


NUOVA 
CIPRIA 


| “AERIZZATA"' 
| UNVISIBILE SULLA PELLE. 


‘Una fresca 0 “seducente: belletza” += 


senz'ombra di truecatura, Una. Cipria i 


così fino.e' leggera da essere. asso» 
Jutamente dnvisibile ‘sulla. pelle; Nes: 
‘auno  potri:.maî dubitato. che. ‘que: 
“sta vostra bellezza nov sia naturale, 
(TL segreto. sta nel sorprendente, nuo» 

ocedimento. di. a 
Hante 1l:-qualo viene ottenata Ja 
ria. Petalia, dieci : volte 


c fine ‘0 sa. leggera di: quanto si. 


fino.ad-.ora. Pro». 
muova. cipria. 


rato l’inte» | 


cinema è 


fazazione 1; 


É 


H regiuta W. 


Sì. Van Dyhe, della cui versatilità nl parta In questa pagina, a col» 


loguio con Primo Carnera wul “ring. ri 


cinematografica, il candore di una 
tovaglia imbandita. Ma i fratelli da 
Rege che interpretano il film. hanno 
subito fugato la melanconia nostra 
e quella di una 

signora sedula Fanno ridere, 
lavanti a noi con ed è molto 
un gran cappel- 

lo a cono che c'impediva di veder 
bene lo sthermo, I sistemi usati dai 
de Iege per farci ridere non erano 
forse tropho originali; mu erano di 
sicuro - effetto, Sotto la spogpia di 
due tonti vassalli che si trovano per 
caso ‘a comandare un vascello  pi- 
rata, essi ci hanno detto che «la 
rotta ri può ‘essere inteso anche per 
d l'ha rotta.» e che. i gabbiani oltre 
che a preamntune 
ciare tempeste 
lusciano anche 
dui ricordi sulla 
testa dei naviganti, Abbiamo poi vi. 
sto, attraverso il cappello. a cono 
della cara pig che dicevamo, 
anche un' Assia Noris che fuggiva 
dal castello del suo patrigno par non 
sposare un obaso gounrnatura che la 
era destinato per sposa, e quindi 
abbiamo saputo che st trattava, se 


Colpa di un 
cappella 


eta mal l'aspetto >|. 


o Iuaida: Danzate i 


Pent rimarr 

Procuratevi. Fattas cinanto 
bellezza : della. carnagion 
‘tanto lu Cipria Petalia vi 


‘Le Gramp d 1a Glprla Tokai sono 
datti "abbricnii fi KAI 


Valcione: “ Bia 


abbimno capito bene la complessa 
trama di Amleto Palermi, di un 
mpulvaco, 6 che 
luomo destin G'è anche 
tole era investe & m o rn a 
Mino Doro. Ma 
tutto questa, forse per una scenes 
giatura senza scatto d per una ra 
citazione non troppo calda, non ci 
ha impressionato molto, Marco El» 
ter, il regista, ha fatto miracoli. per 
combinare l'ingradienta farsesco del 
de Rage, con l'ingrediento « amira » 
di Mino DorasAssia Noris, e c'è riu 
setto abbastanza bone, Adesso un 
eritivo ufficiale potrebba anche. di» 
res udiena gli 
Per splriti c/, buona la 
candidi fotografia, accu 
rato il miantage 


gio ». Nat vagliomo invsce dire una 
COSA più concreta, # cioà come, usci» 
ta la signora dal qrande. coppello, 
abbiano rivisto metà film per seno 
tirà di nuovo halbutire il piovane 
da Rega e pur sentirlo ancora. cons 
fondere handa (di banditi) con han 
da ({d'iorehestra). Per lo spettatore 
ingenna: è tolutamanto ingenuo #0 
no senipra rose divertenti, quasto. * 


IGIENE ELEGANZA «AH BUSTO PERFETTO 
PER. ga & LA nr SIGLA 


sE ” da h pia: maya "Torino 
PConzione edi 


Norma Shearer, la ‘ Giulietta” ‘del 
zinema americano, è per la gente di 
Hollywood, una delle attrici più ari- 
stocratiche, Le trovate pubblicitarie, 
Je esagerazioni reclamistiche non 
l’hanno mai toccata, Il suo motto, 
fliconò i giornalisti hollywoodiani un 
n0' ironicamente, è: * Dignità". 


A 


«Norma quando aveva tre anni 

e mezzo, Ad quell'età ‘essa viveva. 
ancora ‘coni suoi a Montreal, nel 
Canadà,; dove era nata @ Suo pa- 
dro è l'inventore del bastone per 
lo sport dell'hockey nella forma 
cha Ha prasentemente (è Quando 
ebbe 18 anni, il commercio di suo 
padre finì con un fallimento, e Nor- 
ma che aveva ‘vinto un. concorso 
di bellezza. convinse sua ‘inadre a 
parbira ‘per Nuova York. con lei, 


venni 


4 Norina a. vent'anni, tre anti prima’ di undare. 
a Hollywood: A quell'epoca essa lavordva :co- 


me modella per cartelloni pubblicitari dove la. si 
vedeva uscire ‘(poco dignitosamente) da ‘un. enor- 
me pneumatico d'auto. ®. Norma fece anche la 
« dancing girl.» in piccoli. film prodotti a. New 
Vork. Solo una volta. ebbe: una ‘particina. pagata 
conto. dollari ‘alla settimana. @ Scoraggiata, Nor- 

i ma ritornò | a 

Montreal 


Nel 1923 ‘an=, 
d do 


dò a Uy- 
. woody: dove 
- per molto tem- 
bo non fece che 
piccole - parti, 


selebrè ud: Holljwood,-e: viveva 


3 La diva è ln sus giovane madre... Ma questa fotografa risale a’ | 
; I 
q 


uando: Norma sura. $ 


agiatamente in un'elegante Villino: di 


‘Reverly. Hills è: Prima di. giun- 


i gura ad questa ‘essa dovette senbirsi dive dallo ‘stesso Ziegjeld ‘al'quale 


‘Si ara pivolta, che non;aveva ‘né. 


figura, né stile, ‘né. bellezza... 


‘l'invidia: di Ma 
W th aveva 


6 Fa la ru 
* insieme ad-una 


piegati Pe 
dugva.-douuto ae, 
ra: #bréo; E «all 


‘silimmalò. grave 


è 


Le: impronte ‘delle. mani 
Norma Sheurer, Questa: 4: 
Mipronte di un'attrice è un 
celebrità : per l'a 
dalla dala: gu stà 


iaia 


In occasione della prossima rappresentazione in Italia del 


nuovo film di 
PAUL MUNI: 


La vita di Emilio Zola| 


la WARNER BROS bandisce, a ‘mezzo di CINEMA 


ILLUSTRAZIONE, un grande ‘ È 


CONCORSO 


dichi quante risposte esatte ci perverranno, 
crati vincitori coloro che avranno esattamente individuato 
i. film at quali le fotografia appartengono è ci avranno 
con. maggiore. approssimazione indicato ‘il numero delle 


risposte: esatte che ci giungeranno, 


N Regio Notaio Dott, Cav, Vincenzo Trapanese di Roma | 


procederà ‘all’assegnazione dei premi che ‘sono i seguenti» 


10' premio: Due pasti per una Crociera nel Mediterraneo con VAgenzia 
di Viaggi Pior Tusseti. . 
1 servizio ‘per 12 persone -di finissima porcellana di Snsso= 
nia della Ditta 4, Fornari, Via Condotti, ‘Roma {67 pezzi 
« valore IL, 2,500). 
12 pain calze da donna seta pura. « Dennina n} 4 qualità 
finissime; © paia calze da uomo « Donnina » di filo; 
G- palo calze da (donna, seta pura, « Donnina n in due quar 
lità finissime; 3 paia calze da donna Bemberg « Donnina » 
8 paîn. calze uomo « Donnino » di fila, molto eleganti, 
#opaia calze da donna in setn pura « Donninani B pain calze 
donna Bemberg «Dontifnan; 6 pria calze uomo filo aDonsina», 


dal 60-a) 100: 


‘ dal 109-8120051 
: donna 


“da Casa « Guglicmone » di Mortara, 


Riempire ja scheda qui sotto riprodotta a dopo. avaria Incollata saga una carké= 
tina postale Tuviaria n°! Cinema Mustrazione” o all'Ufficio Pubblici 

oncorrente può mandare più d'una solu» 
zione: Il “CONCORSO” sarà chiuso con la mezzanotta del 15 Febbralo 1938 XVI, 


Bros » Via: Palegtro, 68 - Roma; Ogni 


La foto N. 1 appartiene al film... 
La foto N, 2-appartiene al film .. 
La foto N. 3 appartiane al film .......... 


I Ì 
i I 
i I 
È I 
} ] 
li. \ ; ] 
i La foro Ni 4 appartiene al fil iii einen 1 
I : ' 
È I 
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La foto N; 5 appartiene al film uupizinniicii zone 
Ritengo che. perverrarino Neil SOTUZIONE asatte 


IiAnche:q 
iene dalla: danza: 


trentenne, Leni 


| Riefenstahi' pro-" 


‘vigne «dalla. bor 


piresta, “A quin: 


dici anni © ella 
+ CCA ATI; SCEUPO= 
-.losa--scola retta, 


‘che: nittavio, ace 


canto. all''ambi. 
Caione: di diven» 
are una. came 


S paia (calze donna seta pura i Donnina ni 2 pria calze 
: donna Beniberg uDonninan ; 2 pala caizo vano filo «Danninai, 
dall'I1o/ nl 1f0.: 1 palo calze: donna. seta pura uDorrinm; 9. pata calze 
donrin. Bamberg, «Donninan ; 8 paia calze vomo filo «Dosninan. 

ao calze: dontia cneta pura it Donnina n; palo enlze 
emberg «Donninan; 8 paia calze uomo filo «Donnistani 
dini 910 al: 800; Una seria di 12. grandi Fotografie .a colori dei principali 

Liinttori: ed attrict. della Warner Bros, » 

dal 510 af 1000; Una fotografia con firma autografa dell'attrico Joan Mon-.i 
so dell, Interprete del filo Warner Bros: «28 Re a la Ballerina » 

Mal 010 n 8000: 1 pacco dello speciale biscotto vitamiafzzato «Kin » dele 


della Warner 


PEPPITITTTI 


re 


) = 


arrivare. al palcoscenico, fosse: per. ci 
quella: di dedicarsi alla, danza; Così, al- 


“I'insaputa della. famiglia, Leni si iscrisse: 


ad una: scuola «di ballo: della Kurfler- 
endami e si diede a dipingere cario» 


line; per ‘ricavare il danaro necessario 
cher. le lezioni, Dopo tre mesi: di scuola, 
“ fu invitata a. prerider. parte ad uno. spet. 
tricolo: chel: suo. stessa. maestro: aveva. 


* 


organizzato per <il teatro. Blucthner, Le 
era. stata assegnata una parte: di’ solista, 
Ma la gioia del ‘successa’ riportato -svant 


qualche; giorno più. tardi, quando suo 


n'spedì, senza: por tempo (in ‘mezzo, in 


un. ‘collegio: situato. in montagna. Mi». 
| padce. e promesse non. spensero però l'en 


tuslasmio..di -Leni, che, dopo quella sun 


prima. prova sapeva di ‘non essersi ine 


annate sulle” sue ciipacità di: farsi: suine 


du come. ballerina, Per “la ‘sua! natura: 
appassionata ei per la sun mente vivace. 


non; fu sterile però neppure il fingo 
periodo. che - ella dovette: trascorrere int 


$ «OD “miraggio del cinema. La pri» 
dg clie non cha, i LO cana seritoara . Mickey, “dotato 


padee: venuto i conbscenza della -cost. 
i 


collegio. Le montagne in mez- 
zo alle quali Leni visse i suoi 
anni di studio fecero di lei 
una esperti alpinista co sclae 
trice, così che quando, tornata 
in famiglia, ebbe occasione di 
assistere ad un film di Fanck, 
il più noto regista tedesco di 
film di montagna, il suo ene 
tusiasmo la portò a desidera- 
re di conoscerlo. Energica ‘€ 
risoluta, non le fu difficile av- 
vicinare  Fanck,. che rimase 
colpito dall'intelligenza e da- 
gli entusiastici progetti della 
ragazza, Qualche tempo do- 
po, verso la fine del 1928, 
quando Fanck si diede a pre- 
parare un nuovo film, « La 
montagna sacra », fu subito 
nella ‘giovane Leni, dal corpo 
agile e robusto e dal sorriso 
franco che egli vide la pro 
+ tagonista ideale, Fu quella 
una felice unione, perché nel 
corso: di nove anni questo re- 
pista e questa attrice ci han- 
no dato alcuni dei più bei film 
di montagna ‘che lo schermo 
‘abbia presentati,  Ricordiimo: 
«La luee azzurra » « La tra 
gedia del Pizzo Palla, «Teme 
peste. sul Monte. Rianco », 
«50,8. Socberg », nel quale 
‘Leni si dimostrò anche una 
esperta nviatrice; « Der grosse 
Sprungs (Il grande salto). Da 
due anni a questi parte, poi, 
Leni ha rinunciato alla corre» 
ra di attrice; per dedicarsi sal» 
In regia, IL suo primo film, 
« trionfo della. volontà »; 
l'ha resa ancor. più. cara nl 
popolo tedesco e le ha valsa 
nella, cinematografia’ del suo 
paese una posizione quale ben 
pochi. vomini hanno. saputo 
conquistarsi. La « diva della 
montagna», €Cco dunque Le» 
ni Riefenstahl — promossa ii 
«primo regista: curopeo in 
onnella », ciò che non de 
impedisce di essere © ancora 
una sorridente ragazza ed una 
sippassionata e audace spore 
tiva; proprio. come. l'abbiamo 
conosciuta nei suoi primi film. 


ROONEY, MIOKEY. Figlio 
‘di attori di « vaudevilles », è 
nato nello Staro di New York 
ciren quindici anni or sona € 
ha debuttato non ancora tre. 
Cerine Aveva. cilque anni, 
quando la sua famiglia si re» 
cò in California, ‘attirata dal 


soprattutto di ‘una: bella: voce 

ci Si 87 di van sicuro istinto - della 
mimica, la ottenne da Larry Darmoeur, 
ché lo scelse per fare « Mickey Maguire a 


‘in un film di cartoni animati. Questi 


sua prima interpretazione. “gli. valse un 
contratto: di cinque anni, durante Lquali 
egli fece strada. SIRO 
Ancora giovanise 

simo, gli. venne 

affidato la parte È 

di Pack. nel « So- 

gno di una sot: 

te di. mezza esta | 

tesi: Dei suoi 

Film: sono giunti 

da noi; « Simpa:, 

tica. canaglia», È 

« Capitani corige 

giosì »; « 1 mere 

cante di schiavi», " 


nei quali l'ormai adolescente Mickey pro. 


mette di non deludere, in cr più adulta; 


le speranze: poste in lui, Ama lo sport, 
la lettura e da musica, Indirizzo M.G,M.,: 


Studios,' Culver: City, Califi... 


SCHERK 


‘è attaccato ‘ad. ogni flacone di‘ 


La Scherk Lozione. 
dI sella « 


“dal'piovana fa sb che in 


Presentazione di 


“Aglio” di Pierre Blanohar 


C'è un giovane, ansi piovaniasimo,. altinre 
francese al quale bi duo film consecntna 
vi cd riserbato l'incarico di raffigurare AL fe 
glio di ierrd Blanehay: Una cortp rasio. 
migliansa fisica, specte nell'orbita Sapia i 
da, nella bocca sottile, - nella line della 
mascella è. del manto vigorosamente. a6> | 


a im portanza. 
di Piarre. 
é 


trama, ispirata do un nato romanze 
Hiatu e dialogata da Bernard Zimmer, Uedbert Giù interpreta 


| Cristiano Forgeat,; ossia del figlio che 4 celebre giudice Lestuyet. 


Hlanchar) ha avuto un giorno du vamente vonitiasinia x sibi 
col'bimbea ignaro 8 seoipssinto alla sun miseria; Un assenso COmmes 
ine padre e figlio an trovino di fronte, L'uno 
come magistrato, l'altro come imputato. Nella scena madre del pitra, ape. 
punta. quasta del protesta, il giouane attore :vappresentando 01 sinistra! 
potenza la. figura del reprabo si è dimozirata, pregando viygli inizi dalla 
propria ‘carriera, un ‘attore in tutto degna del suo illustra antagonisti 
Blanchars E fw appulito questi a si ui produttori d'un abtro mi 
da ‘lui interpretato, Una denta renza api , dove Hiuounna 
personaggi. figuranti padre n figlio avuroeni rali rapguardoevaliza 
urare Gilbert GU per rappresentare da parte del sscondo.: 
vilbari Gil è apperia sodieonne 46-la tencratura he assai lo imdechi 
I Colpevole. diretto da. Raymond Bernard, è il suo primo. di 
Be eri i Achille - 


(INNI DELL'ITALIA IMPERIALI 
0. INNO A_ROMA (Puccini Salvatori). 00 
GIOVINEZZA (Blanc - Gotto), - IRE 

Gronchi Orchenra sinfonica è core. Diresione Ma Ch Blanc, DC BAOR Ka 

MPERO (Blane- Br i 


attiosir’{anoi 
sfigato VIA 


di saga aean 


le lo sch 


Riportiamo dalla rivista « Lo scher- 
mo n, alcuni brani di un interessantis» 
simo articolo che illustra i rapporti del 
nostro massimo poeti col cinema, 

L'autore, Mino Doletti, dice. all'inizio; 

Tra gli innumerevoli consensi che sa- 
tuteno la nomina di Gabriele. d'Annut 
zio ‘alla Presidenza dell Accadomia, v'è 
anche quello. == 8 non certo ‘il meno de- 
uuto, non certo il meno feruoroso — del 
cinematografo italiano, vecchio 8 nuovo: 
di quel vecchia cinematografo che legò 
al nome di Lui opere not facilmente di- 
menticabili e del nuovo cha. sa di avere 
in Lui e nella Sua poesia un autorevole, 
altissimo. assartore,. 

Sono noti dl pubblico di ieri e ne è ri 
masla l'eco anche nél pubblica di oggi 
i capolavori cinematografici realizzati 
traendo ‘spunti € materia dalle opere del 
Poeta. Dal grande nome di Cabiria (che 
costituisca corto” niel mondo, n riferi 


mento mollo importante, per daudacie ‘di 


taenica, per originalità ‘di concozione, per 
altezza di ispirazione), .& qualli del Pia- 
core, del Fuoco, della Crociata dégli Im- 


10ceri i 
Ud 


coem tri 


<A Poeta s1 
;jattrave 


ermo 


concezione. Fantastiche 
scene si agilavano: nella 
sua mente audace: An- 
nibale che valica le Alpi, 
Archimede che incendia 
le navi in alto mare... 4 
chi, dunque, poteva pen- 
sare Pastrone, se non @ 
Gabriele d' Annunzio, ves 
sillifero delle più ardite 
concezioni; creatore delle 
più poetiche fantasie? IL 
Poeta era a Parigi e a Par 
rigi appunto il coraggioso 
praduttore lo raggiunge 
per esporgli la sua idea. 
D'Annunzio l'approvò. 
— Io, — soggiunse Pastrone, aurei 
bisogno che lei me ne facesse la stesura. 
D'Annunzio - rifletteva, indeciso. |, .. 
—_- E, poi, — incalzà Pastrone. -— 10 
parto domani per Torino. Mi occorre, 
dunque, che lei la faccia subito. 
Al Poeta la 
strone, insieme all'idea dell'opera, piacque. 
— Venga domani alle 14 -— gli disse. 
E l'indomani alle 14 Pastrone pateva 
avere la desiderata stesura (che fu com- 
pensata, per la. cronaca, cinquantamila 
lire). Su di essa, poi, si fecero le succes: 
sive manipolazioni fino al momento in 
cui il poema fu tradotto in film. Parti- 
colare curioso: d'Annunzio, dopo, quel 
primo canovaccio dato @ Pastrone, tra- 
smise tutte le altre aggiunte,. i rimaneg- 
giamenti,: le indicazioni, perfino le dida- 
scalie, per telegrafo. E il Poeta doveva 
‘confessure più jardi a Gabriellino che egli 
non vide mai l'opera in proiezione! 


L'autore giunge poi a spiegare l'origine' | 


‘del messaggio del Poeta che pubblichiamo: 
Giungiamo al. 1933% Fu, appunto, nel 
l'inverno di. quest'anno che un gruppo di 
i 7 produzione “propose a 
Gabriellino - di Annun- 
zio la redliazazione, 
in nuova edizione, de’ 
La figlia di Joria, 
Benché il Comandan- 
te. fosse. malato, poi- 
ché urgeva «stringere 
le trattative, Gabriel 
lino si recò al Vitfo- 
| riale, Ed ecco l’ori- 
rine del messaggio che 
il Poeta fece recare al 
figlio. Essendo. mala- 
to e non potendo in 
quel'giorno stesso pur 
largli,. gli serisse in 
fretta esponendagli il 
suo pensiero, Il mes- 
saggio, 
le grandi cartelle. a: 
“mano, care. al Poeta, 
è svergàlo: di «matita 
con scritture rapida 8, 
in taluni piovti caffe 
ticatà,. i 


4 


Tu sai scrive 
jl poeta — che La Fi. | 


“glia ha una apecie di 
: resurrezione fiamman- 
te suli teatro, e che; 


il popolo è rapito nel» 


la poesia popolare, 
‘come: non: MAI, 
eil 


4 


una volta #1: sostitui- 
‘gce alla ribalta anno- 


“ga. Non discuto, I 
questo: caso Ma con: 
|’“fermo- i miei disegni. 

che’ tu conosci, TL Ci 
‘le visioni 


"Alig 


parto le mie | 


- perché LO 
fieri, d 


decisa franchezza di Pa- | 


tracciato. sul- 


Cinema anche 


SCENA 


PRIMO.TEMPO: 
an Crawford :@ Robert: 
ung ‘sì preparano a-glrare “viva 
n del film ‘La ragazza di: 
egista è una donna, Dorothy: 
diuvata : da Joseph Mankiewick:" 


agina 94 del copione, scena 18,:In- NN 


+. Robett:Young guarda Joan: 


D Crema Mustrazione 


‘PLENAANI 


Un tantino. di cipria 
è indispensabile, 


Rro 
alla. 


y- SALVATE LE VOSTRE UNGHIE 
sate “uno smalto qual nque'n base 


‘ocivi:che spezzano e ingialliscono 


unghie! Adottate invece un'otti» 
parato ‘di fama i î 


issimo p; 


nondiale ‘come ‘lo: 


x Du 


do 
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TI fascino di: Roma e da 

calamita di Cinecittà con- 

tinuano ad agire nel mon» 

ilo cinematografico inter 

nazionale “con forza sem» 

pre crescente, 

Fini di un grande di 

va, di un regista o di un 

breduttore era. una © mezza scisazione; 

i discussioni, interviste; visite. Op 

oggi. le’ cose: cominciuno. n cambia» 

La cronaca’ segnala ogni giorno. un 

arrivo e. quasi sempre si tratta delle pers 

‘onalità maggiori: dell'arte o dell’indu- 

stria. cinematografica del mondo. Dopo 

Rouben: Mamoulian — che partirà do- 

mani per Amalfi — è stata la volta di 

William. Powell.  Sorridente;  elepantissi- 

mo in un impermeabile di camoscio 

siallo, Will è sceso sere fa dall'espresso 

delle 10,45. Un giavanottohe sorridente, 

molto più alto, grosso e robusto di quan- 

tt non. sembri ‘nei film. Ma: gli occhi, 

Al'sprriso, la. mimica. sono tali e quali. 

Dopo la presentazione mi ha fatto ‘una 

“strizzatina. d'occhi così furba ed espres- 

siva.che. m'è venuto. istintivo di girarmi 

‘intorno: Es vedere: se. dietro a. me non 

ci fosse Myron Loy. i 

Alla. stazione: a dargli il 

benvenuto eravamo: in 

quattro. gatti: Ma: quando 

alla: stra” Powell'“doveva 

dall'Excelidor per 

a und ) 

; ta--in- suo: onore; “I 

RESOR: sui. ‘marelapiedi 

“randa che ‘st è tati 

- Dopo” circa‘ tih'ora di vana attesa; i ‘cuw- 

fosti. erano dncora ‘c08) numerosi. che per 

scortare Will' sano e salvo fino. alla. sug 

macchina son dovuti intervenire | ‘ne 
olitani,: >. ; 


Nei tre giorni della sua 
permanenza a Roma si è 
ripetuta. quella che si’ po- 
trébbe definire “la “« tour. 
“née des rois n cinematogra» 
i ficai- Visita Cagli stabili» 


fanipa dué così hanno 
usato malta sensazione; 
versatilità di ‘Powell'in 
todi dediche (ogni gior- 
ale We <ha' avuta una dif 


tutte grana spie 


Una’ volta. 


giraride fe. 


firotta. la-‘dircolazione.::. 


Powell noleygerà uno yacht e se ne tore 
nerd a Hollywood via mare; il Mediter- 
raneo, l'Atlantico e meszo Pacifico. $0 
giorni di viaggio, nessun ospite a bordo, 
Ciol ano solo, il caro ricordo della po- 
vera Jean Harlow, Un ricordo che nese 
SUNE persona, nessuna cosa, nessun pue- 
se riuscirà a far affievolire nel cuore di 
Will per molto tempo ancora. 


Nel più stretto incognito 

— sempre a Roma, seme 

pre all Excelsior È 

piunto Douglas Fairbanks 

con la maglie, l'aristocra» 

ricissima ex Lady Ashley 

ima quanto era più cari 

RIZZA i cc impatica Mary), Una 
volta per distinguere il padre dal figlio, 
al cognome si faceva seguire l'appella» 
tivo senior, Oggi quel senior. risulte» 
rebbe melanconico e quasi irrispettoso, 


Fuori programma. 


6)) E non abbiamo nemmeno sfiorato 

il campo dei produttori e degli 
industriali che pure arrivano nume- 
rosi a Roma, I registri degli arrivi e 
delle partenze segnalano brevi  perma= 
nenze a Roma del vicepresidente della 
Paramount col figlio, di prandî indu» 
striali francesi, tedeschi e britannici, 


A Cinecittà vi sono tre ri- 
storanti, uno per gli ape- 
raî, l'altro per le comparse 


e divi in formazione, il 


terzo per i divi gi) consa- 

crati (almeno così si dice), 

Ora, quando il ristoranie 

GEE: dei divi non era ancora 

aperto, | divi andavano în quello dell 

comparse; ora alcune comparse. comin- 

ciano a fare capolino in quello dei dici, 
Parì è patta, così, 


N Principe di Plamonte In vialta ud Alcasandria, aut campo dove sl stanno gi. 
rando le scene della battaglio finale del film ‘Pietro Micca”. eco l'augusto vl 
sitatore mentre, segulto dalle autorità, conserva Lavori di preparazione del film. 


perciò Douglas è piuttosto invecchiato c; 
quel che È peggio, si- capisce. che vor 
rebbe. nasconderlo a sé e-agli: altri, 
| od l'alera 
tspanio della‘ salettà . del 
A Sat, ]l fottoseritto che: de» 


di è aydio Dis. dis cor. 


di mano degli “altri; non eve. batticitore 
di chi-serive; 0 carifortaute, presenza di 
Giorgio, il barman principe, vecchia co- 
noscenza ‘di Roma è di Venezia. il cui 
dignitosissimo sorriso ci’ garantiva che 
non.eta un sogno, che non enivamo d 
Hollywood, che le finestre su cii ‘ci af 
faceriamo: davano su Via Veneto è quel- 
l'autobus fermo. all'arigolo era. quello 
stesso.N.R,.ché' tra doch minuti avreme 


“mo. molto: democraticamente. preso “per 


formare: a cas’ nostra, 


“ 


racmel. breve” 


travi. Mamouliari a: 
in camaricanda. 


C'è a Cinecittà una stellina 
nascente, molto. amica di 
una diva; fa stellina “ha 
molte qualità: graziona, 
fotogenica, elegante; ma 
ha. pure - un. piccola di» 
futto, chinma uit « teso» 


raregto » con' leggero ne. 


ento esotico, cd intercala i suoi discorsi. 
«fon Wroppe parole francesi. Giorni fi, a 


proposito ‘del tesoro ‘caro, la stellina. né ‘ 
aveva. dispensati passando per dl rifto= 


rante. per lo meno un centinaio Ai pro 


duttori, divi e registi presenti, Uno di, 
questi, un. poco innamorato di dei, le. 


melignidi « Bisogna che si decida a sce- 
glicrsi ‘un ‘unico tesoro caro, altrimenti 
non si: va più avanti », ai 
0:) Shirley Temple, dopo aver nutriti 
x per: molta tempo l'aspirazione 
diventare donna-poliviotto ha mutato tdi 
diorail suo sogno è diventare giot 
ai 


Dre 
[ia 


sì 


intentata contro l'Inghilterra fu finan 
ziata per molti mesi dalla colossale for 
tuna <del banchiere. "Tuttavia, per sun 
preciso desiderio, . il suo. nome rimase 
nell'ombra e li figurà dell’uomo che 
gettò le basi della formidabile potenza 
degli Stati Uniti, era pressoché ignorata 
dagli americani, fino ad. alcuni anni 
addietro, 


Chiedete, nominando queato giornale, l'opuscolo 


“COME ALLEVAHE IL MIO BAMBINO, 
Società Mellin d'Italia -Via Correggio 18, Milano 


La cura dei? particolari 
spinta fino al minuzioso 
è senza dubbio un. ele- 
mento indispensabile. per 
un filuv storico. Così per 
it Pietro Micca, al film 
che Aldo Vergana, con lu 
e collaborazione. di Pietro 
Sharof}, sta reulizzando ad Alessandri 
per la « Taurinia Film », è stato necese 
surio ricorrere ai Musei per poter dispar- 
re di armi che non fossero. riproduzioni 
dubbie delle armi dell’epoca ma vere 
e proprie armi storiche. Il Museo d'Ar- 
tiglieria. della’ Cittadella di ‘Torino ha 
fornito a questo fin: la maggior parte 
delle armi indispensabili. E nel: « Pietro 
Micca » sì potraniio veder sparare degli 
autentici fucili a pietra focaia del 700. 
Dallo stesso Musco sono stati forniti ‘40 
cannoni dell'epoca, che un ufficiale arti“ 
ficiere della Cittadella di Alessandria hu 
posti in condizioni di sparate ancora: e 
di sparare a palla come ai tempi in cui 
essi costituivano armi temibili. d'offese. 
Inoltre talune particolarità della guerra 
‘del tempo, che non si potevano più rin- 
tracciare, sono state pazientemente ri: 
costruite’ dagli abilissimi dperai della la- 
- vorazione: valgano”. d'esempio. quei «ce. [ad 
‘ stoni di vami strettimente intrecciati che, © 
ripieni. di terra, servivano. nel *za0. da 129 


ti 


Svezzale i vostri 
‘bambini. con .i 


BISCOTTI ' 
MELLIN 


Ding Sa) a 


PA 
FA 


- 2407 


rudimentali trincee, abbastanza potenti RA 


- 


per difendere dalla scarsa penetrazione. dei 
lucilì dell’epoca, i 


Ae èss0 ristagna e s’ingorga nelle vene, e ad@gni 000%; 
‘ritorno ‘periodico appariscono: irregolarità in 
‘ ‘eccesso od in difetto; perdite, doloti al ventre 
‘ed’ ui'reni, peso 6 crampi alle-gambe, freddo © 
‘ai‘pledi; palpitazioni, soffocazioni; emicranie, ..: 
«vampe di calore, brividi, crisi di nervosismo. . 
SEMPRE-ALLA:' CATTIVA CIRCOLAZIONE 


La si direbbe una gap di 
ifilm comico americano, se 
Ro ‘non fosse autentica sto’ 
; ì\ ria, Lo figurante, Gwen 
n | Scager cra. stata scritto. 

I rata per fare la parte di 

f A un cadavere nel film. City 
; ME Hall Scandal (Scandalo al 

Willtam Powell è a Roma, Troverete In quasto notiziario tutte le infarmazioni è Municipio), nuovo film di John Barry 
Indiscrazioni che fo riguardano, a qui pi diamo un'arguta caricatura del divo, more cd Evelyn. Brent. Miss Scager: era 
dovuta alla matlta di Onorato. . i sdraiati per terra, coperta da ‘un lcn- 

zuolo, quando - un falegname, entrando 
nel sez, non avendola notata. le camminò 


Msnyig vw) 


Nel tcatra n: qst gira un  doogiavannesco atteggiamento’ < alla 


« Maglio oivere con Leti» 
cin, «Ambiente la sala di 
premiuzione | del collegio 
femminile; Molte file di 
poltrone. è distinti signori 
che siedono assistendo dl 
" la prenitazione. In, prima 
1, tella poltrone rossa ed oro d'onore 
fede an attuare che Jada: parte di: cardi» 
a ve ed ‘aristero nel suo abito -pure 
MPureo, Mastrotingra ordina una prova 
“HI dettaglio e ht macchina da presa si 
vegta per riprendere lu giovane mam» 
bit Clara Padua, ehe abbraccia la sua 
olialasa. Letizia (Asst Norit). Si prova; 
Ho « cardizale n non è più di scena, 
algrado ciò, pir-fuori dal campo’ della 
acchina di. -cviprata, egli: conserva . 
ta gristera fratità,. Bello ai. 
ef teatro gira cino di quel tolti 
norini con costosissinta -niacchina 
nica che scarica a ‘destra. ed‘@ nily 
a Un. nerd sue Un 
venta si. ‘vede dl: «cardinale » scnotetti 
ul pisolina, alwarti; prendere sorto brac« 
ta uri pato. di belle. collegiali ‘ed ‘assunto 


gi 


1 OISNIE DIIDUT} 


carlo “ig 


Hob. Taylor.” rivolgersì “al signorina: 
« Scusì, mi fa una fotografia? ». 


Decisamente il film a co- 

fori “va. conquistando il 

pubblico e i produttori se 

lavori di vasta. male divi 

deranno le sue fortune, 

mentre attori di primissi- 

mo ordine enteano in li. 

i 89 nea per tentare le sorti 
della ripresa a colori, Molta strada è 
stila percorsa, molte diffidenze non sus- 
sistono più: li. ripresa a colori. secondo 
io nuovi perfezionati sistemi non riserba 
più le sorprese. di. qualche arino addietro. 


Ora Paul. Muni. interpreterà un grande. 


film:.a, xglori.- naturali; A 


.. Colonie anne, grande 
amico. di George Washingion:  l'uortio 
che mise. al: servizio della causa dell'in» 
diperidenza tutta la sua fortuna, 


La lotta: 


su una. mano; Il è cadavere » urlò.., Si 
dovette trasportare Miss. Scager all'in 
fermeria “per ‘curarie de dita schiacciate. , 
Ora, ha ripreso il suo posto, ma-a lato 
della figurante “si può leggere questo 
ameno cartello; « Prepasi di non: calpe- 
store . il. cadavere », 


(0) 33 milioni di dolluti, secondo “unu 
una recente stitistica — comunica 
l'agenzia Ha «> ha speso per la sua pro 
duzione del 1936. li Metro: Goldw@yr, 
che è risultata lu Casa americana che ha 
speso. più di tutte nello scorso -unno, La 
stessi statistica dice.che l'America ha un 
consumo settimanale: di. pellicola: non 
im preszionela ‘che cv da ga 5 milioni 
Lie n su: i. 
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; “SONO DOVUTI? vari 
cere varicose, . gonfiori “alle ‘gambe 
violacee,. le flebiti, che torturano, tante donne, 


‘quelle che lavorano, 


1800: Aut, Py Pret, Milano N amiaTa xo 


IATIS, serivendo ai Laboratori del SANADON, Rip 20 - 
“ ricevi l'interessante Op. x UNA CURA INDISPEN, SABILE S 
IL flac, Li 12,80 


Per evitare questi mali e questi pericoli, ogni do 
‘muirosa della propria salute deve ricorrere.al SANADON,.: (0. 
: CI SANADON, liquido gradevole; associazione scientifica: ed" 
attiva di piante e di succhi opoterapici, RENDE Il 
FLUIDO, I VASI ELASTICI; REGOLARIZZA.LA GIRCOL 


‘SOPPRIME IL DOLORE, DÀ LA SALUTE, >. 


- ACCOMPa 


‘interne ed esterne, ul. 


ati’ da-chiazze 
é- specialmente 


‘ED ANCHE A DIFETTOSA: CIRGOLAZIONE sono’ dovute | 
Je dolorose complicazioni’ dell’ tà critica, perdite e sofferenze 
‘derivanti da metriti, turnori; fibromi. nascenti, ecc, 


nna' pre 


SANGUE. 
AZIONE, 


35 = Milano ; 
E-PONNE 
c'tavmiaci 


A comparsa s’immobilizzò nel 
corridoio deserto e si addos- 
sò al muro. Davanti a lei 
era Sylvain Garnier, il fa- 
: 3 moso artista, il leggendario 
attore le cui fotografie. erano ripro- 
dotte in tutte le riviste del mondo. 
Egli le sorrise, si chinò e la prese 
fra le braccia, — Come ti chiami? 
—Marcelle, signor: Gartier... 
—. Non chiamarmi ‘« signor  Gar- 
i nier», Sei adorabile... 
Ella ‘chiuse gli occhi e tremò sotto 
il baciò di fuoco ch'egli le impresse 
sulle labbra. Un rumore di passi. Si 


; separarono bruscamente. L'assistente. 


regista arrivò e con voce rispettosa 
disse: (— Signor Garnier... Vi deside- 
rano sul set... ” 
= Vengo immediatamente. 

« «Rivolse un cenno di saluto a Mar- 
celle: e. scomparve. La comparsa si 
portò una ‘mano al cuore. Sapeva di 
essere ‘bella. . Per questo l’avevano 
scritturata, e. per farla lavorare nel 
grande. film. “che. Garnier. aveva ‘co- 

‘minciato : da un mese da Hollywood. 
Ma essere stata notata. dall'uo- 

nw. che Francia e Stati 

Uniti si disputavano 

la faceva. du, i 


bitare. addirittura della realtà delle 
cose. Da parecchi giorni il grande at- 
tore la seguiva con lo sguardo. Le 
sue compagne l'avevano notati € 
avevano  complimentato  Marcelle, 
non senza una. segreta acredine. 
« Eh, puoi dirti fortunata! Se sai 
fare, la tua fortuna è fattal », 

Ma -Marcelle non pensava è que 
sto, Tenera anima di vent'anni ap- 
pena, era. rimasta abbagliata. dal 
prestigio e dall'incontestabile’ sedu- 
zione che emanava dall'uomo che 
ora l'aveva baciata. 

Ancora tutta sconvolta, raggiunse 
lo «studio » in cui si stava prepa- 
rando una scena d'insieme nella 
quale doveva figurare lei pure. Lag- 
giù, sotto il fuoco convergente delle 
lampade, Sylvain Garnier scambiava 
frasi. ardenti con la prima ‘attrice, 
sotto lo sguardo attento dei tecnici, 
Un segno del regista ‘arrestò la ri 
presa della scena. i 

-——. Magnifico, Garnier... Il. pub- 
blico’ ne sarà entusiastal —. egli e- 
sclamò. x 

«Mi chiedono spesso il segreto 

della mia giovinezza, — pensò 

Garnier, — Eccolo... Rinnovar- 
mi, - non. solamente davanti 
alla..macchina. da presa, ma 
anche nella vita privata... ». 
Garnier ‘aveva passata la 
quarantina, ma non ne di- 

i, mostrava. più di venticin- 
que sullo . schermo, Non 
curando coloro che - gli 
stavano attorno, egli’ si 
avvicinò: alla compar- 
8a, Marcelle 
mormorò — aspetta» 

mi ‘dopo il lavoro... 

Apparve il regista: 

— Signor Garnier, 

volete che. giriamo 

domani. la ‘scena 

finale? Sì, lo: so, 

avevamo con. 

venuto di 


— Volevo parlarvi di... di Mar 


“colle... 


aspettare, ma la signorina Monica 
è costretta ad assentarsi, e... Oh, 
ma se è impossibile, è impossibile 


— si affrettò a soggiungere, con-to- 


no amabilissimo, il regista. 

Sylvain riflettè per qualche istan- 
te. Questo famoso episodio costitui 
va il punto culminante del film. La 
prima attrice, Monica, dopo’ una 
scena di gelosia, esasperata. dal suo 
atteggiamento cinico, afferra una pi- 


‘stola e fa fuoco, Garnier si abbat- 


te, colpito mortalmente... Bastal La 
scena doveva cssere girata il lunedì 
seguente — era martedì -—— e Gar- 
nier aveva già, fatto conto di essere 
libero fino allora. Che seccatural! Ma 
poi pensò che girandosi subito la 
scena, egli avrebbe avuto a sua di- 
sposizione una settimana di libertà 
assoluta, tempo più che sufficiente 
per sedurre Marcelle. 

— Va bene! — disse, e accese 
una sigaretta. 

-— Allora, intesi! -—— fece il regi- 
sta e se ne andò, 

Rimasto solo, Garnier si 
compiaciuto nello specchio. 
a lungo alla propria immagine, poi 
osservò attentamente i denti. 

« Attenzione, — sì disse. —— Non 
fumare troppo, oggi! ». 

Si alzò, si stirò, poi andò ad un 
piano che era lì per esigenze di sce- 
na 6 pensando al modo di passare 
la serata, suonò qualche accordo. 
Ma ecco, bussarono un colpo discre- 
to alla porta. Che volevano ancora 
da lui? 4 

—. Avantil +— gridò con impa- 
zienza. Apparve una donna vestita 
di scuro, scialba e ‘sciupata.. Egli 
Ficonobbe la « script-girl », 

— Cho. c'è? Mi si vuole? Ho la- 
sciato adesso Lansard, i 
: —. No, signor Garnier... Nessuno 
vi vuole... Non è per ragioni di la- 
voro. che sono venuta... 


gu ardò 


— Dunque? Che volete da me). 


Ella richiuse.la porta e si avanzò 
senz'essere invitata, Garnier la guar- 
dava, ‘scontento. “Senza dubbio ella 
doveva chiedergli un. favore, ‘Avreb- 
be però potuto adoperaré un sistema 


 menò urtante, Non si importuna «il 


signor Sylvain Garnier », con tan- 


‘ta. disinvoltura. La donna in nero 


csì fermò a 


qualche passo da lui, 
Pareva com- i 
fossa, 


La donna sì 


fermò a quali 


che: ponvo: da 


lai; Valevo 
‘ parlarvi di; 


arcella”. 
.. sa ; 


Sorrise, 


Egli finse di non comprendere. »- 
Marcelle? Chi è? ; 

— Una comparsa, signor Garnier... 

Stessa scena, poi egli assunse 
un'aria falsamente disinvolta: = 
Ah, sì... quella biondina... É£ cu 
rina... Volete raccomandarmela? 

+ No, al contrario, vengo a chie» 
dervi.., — Si fermò, con la gola 
chiusa, ma riuscì nondimeno a tere 
minare dopo un violento sforzo, cu» 
me se avesse inghiottito qualcosa: 
+— Vorrei, signor Garnier, che... che 
non vi occupaste più di lei.., 

Garnier si alzò bruscamente, Ah, 
era troppo! Con che diritto questa 
donna sì immischiava’ nei suoi nf 
fari? 

— Impudentel — esclamò. «+ Dun 
que mi spiate per sapere... 

—- Signor Garnier... ve ne sup. 
plico... Lasciate stara Marcelle, Non 
rendetela infelice... 

Egli ebbe uno scatto d'ira, Con 
gesto furioso indicò il corridoio: —- 
Andatevene, immediatamente. Capi: 
te? E ge insistete chiamerò Lansard 
e vi farò mettere alla porta... Non 
abusate dello mia pazienza, 

La donna alzò la testa e uno stra» 


no scintillio brlllò nei suoi occhi. 


+—- No, non me ne andrò... E voi 
mi ascolterete fino in fondo... An: 
drea Béliard, 

Garnier ebbe un sussulto, La don. 
na lo osservava, con la bocca chiu. 
sa, — Vi stupisce cho sappia il va» 
stro nome? Forse ricorderete. il mio: 
Madeleine. Brun... + Garnier -finse 


di rimanere indifferente, mentre la. 


tempesta era in lui. Ella continuò: 
me. Quindici anni fa... Allora eravate 
Andrea Béliard, un piccolo impie» 


gato... Sono forse la soli a saperlo! | 


— Madelcine — balbettà l'attore. 
= Sh, avevo vent'anni... «- gila 
disse, — Era dattilografa nella stes: 
sa vostra azienda... Ero più ‘bella 
di adesso, : certo, ma le privazioni 


“e i dolori sciupano rapidamente {lì 


viso. Invece, voi siete rimasto tal 
quale, Andrea... Complimenti,.. Ml 
rimorso non deve! Avérvi tolta il 
sonno... Vedo che... contrarinimente 
a ciò che vanno dicendo gli uomini 
a proposito della giustizia, non glete 
stato castigato, ma siete anzi di. 
ventato un ‘essere privilegiato... Un. 
uomo adorato dalle: falle, 

Egli si schiarì la voce e artitolò 
lentamente: Il 


in.un ingranaggio... Non mi avete 
‘più «dato. vostre notizie... 
lla: ebbe sorriso < 1 
davanti a tanta viltà. Garmder 


mentiva, per paura dello scanda» 
lo, —-: Non. avete nulla da temere 


— gli disse. +— Lasciate in ‘pace 

| Marcello. 6 ‘avrete anzi tuita la 
mia riconoscenza... 

La: donna uscì, Sylvain Garnier 

respitò più liberamente, Sf acos 

88, « Non oserà fare nulla; 

fe een pensò, — Una mia sola 

parola basta per farla getta» 

ore in mezzo alla 

strada, 1; - 
GLAa «sera stoaza, 


la comparsa, store. 
dita: dalle luci; dal 


baci e dallo spu- 
mante, non rientrò 
‘in ccmda, dove Vla 

—pettava la sorella 
! Madeleine, 


. Bylvain, per faro i 


ia: bravata, aveva 
uffrettato le’ cose, 


EZTTIRIE 
Due giorni | do. 


po, nei giornali. si | 
Oggeva:: «Una tar) 


Tibile sciagura’ è avve- 
nota negli 
la Fulgor, 
attualmente 
grande fmi 
ce RIG mi In 
me. pri 
Monica ha-scarte 
ciapelo una. pistola; che. al 


credeva innocun'e che con- 
(j feneva un catientore a pale 


| dottola. 


I passato è morto... 
Voi lo anpeto che’ sorio trito bravo. 


studi » del- | 


1 grande ‘| 
fer. La 


und itonna di nome EKillzabet 


‘Allen che non è perd Pattrice ch 


condaclamo alta questa nona, 


Anlta Lulea 4 la donna. cha co. 

noace più Hrnyua ad Mallyiwoodt 

il francane, l'italiano, Il tederco, 

lo spagnolo, U raso «naturale 
mente PInglene, 


Mirna Loy ha. lato la 
Hara comun: ballerina edi 
al Tiatro Bg 


| Jock Holtd figlio d 
dota ua 
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